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Circolare n. 10/2025  

L’obbligo di polizza per rischi catastrofali 

Gentile Cliente, 

Le ricordiamo che l’art. 1 co. 101 - 111 della L. 30.12.2023 n. 213 (legge di bilancio 2024) ha introdotto l’obbligo 

di stipulare un’assicurazione da parte delle imprese, a copertura dei danni relativi alle immobilizzazioni 

materiali direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul territorio nazionale. 

La disposizione ha l’obiettivo di garantire un ristoro economico alle imprese con sede in Italia in caso di eventi 

catastrofali, ponendo il rischio di tali eventi e i relativi costi non solo a carico dello Stato, ma anche di soggetti 

privati. 

Con il DM 30.1.2025 n. 18, pubblicato sulla G.U. 27.2.2025 n. 48, sono state inoltre definite le modalità 

attuative e operative degli schemi di assicurazione dei rischi catastrofali. 

Il termine inizialmente previsto per adeguarsi all’obbligo in esame era il 31.12.2024, prorogato al 31.3.2025 

dal D.L. 202/2024 (c.d. “Milleproroghe”). 

Per le imprese della pesca e dell’acquacoltura, il termine è stato ulteriormente rinviato al 31.12.2025 dall’art. 

19 co. 1-quater del suddetto DL 202/2024 convertito. 

SOGGETTI 

Sono tenute a stipulare le polizze catastrofali in oggetto le imprese: 

• con sede legale in Italia o con sede legale all’estero con una stabile organizzazione in Italia; 

• tenute all’iscrizione nel Registro delle imprese ai sensi dell’art. 2188 c.c.  
 

Esclusioni 

Sono escluse dall’obbligo le imprese agricole ex art. 2135 c.c., per le quali opera il Fondo mutualistico 

nazionale per la copertura dei danni catastrofali meteoclimatici (art. 1 co. 515 ss. della L. 234/2021). 
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BENI OGGETTO DI COPERTURA 

Le polizze sono destinate alla copertura dei danni alle immobilizzazioni di cui all’articolo 2424, primo comma, 

sezione Attivo, voce B-II, numeri 1), 2) e 3), del codice civile, a qualsiasi titolo impiegati per l’esercizio 

dell’attività di impresa, ossia:  

1) terreni: fondi o loro porzioni, con differenti caratteristiche geografiche in relazione alla posizione e alla loro 

conformazione;  

2) fabbricati: l’intera costruzione edile e tutte le opere murarie e di finitura, compresi fissi e infissi, opere di 

fondazione o interrate, impianti idrici ed igienici, impianti elettrici fissi, impianti di riscaldamento, impianti di 

condizionamento d’aria, impianti di segnalazione e comunicazione, ascensori, montacarichi, scale mobili, altri 

impianti o installazioni di pertinenza del fabbricato compresi cancelli, recinzioni, fognature nonché eventuali 

quote spettanti delle parti comuni;  

3) impianti e macchinari: tutte le macchine anche elettroniche e a controllo numerico e qualsiasi tipo di impianto 

atto allo svolgimento dell’attività esercitata dall’assicurato;  

4) attrezzature industriali e commerciali: macchine, attrezzi, utensili e relativi ricambi e basamenti, altri impianti 

non rientranti nella definizione di fabbricato, impianti e mezzi di sollevamento, pesa, nonché di imballaggio e 

trasporto non iscritti al P.R.A.;  
 

come definiti all’art. 1 co. 1 lett. b) n. 1, 2, 3 e 4 del DM 18/2025, a qualsiasi titolo impiegati per l’esercizio 

dell’attività di impresa. 

La norma non richiama gli altri beni (mobili e arredi, automezzi, macchine ufficio) né i veicoli a qualsiasi titolo 

detenuti dall’impresa produttiva iscritti al P.R.A. 

Non è chiaro invece se l’assicurazione debba coprire anche i beni che l’imprenditore ha in godimento 

a vario titolo (locazione, comodato, leasing) e di cui non è proprietario.  

Il riferimento all’art. 2424 sembrerebbe individuare, quali beni oggetto di copertura, le immobilizzazioni 

materiali che vengono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale solo in forza di un diritto di proprietà e farebbe 

desumere che la copertura assicurativa riguardi questi beni solo quando l’impresa ne è proprietaria. 

Diversamente, sia il Decreto collegato alla legge di bilancio 2025 che il DM 18/2025 fanno riferimento a tali 

immobilizzazioni “a qualsiasi titolo impiegate per l’esercizio dell’attività d’impresa”. Il richiamo all’art. 2424 c.c. 

sembrerebbe da intendersi come meramente funzionale a identificare le categorie di beni da assicurare per il 

solo fatto di essere utilizzati dall’imprenditore nella propria attività, non soltanto in quanto ne ha la proprietà, 

ma anche ad altro titolo (es. locazione).  

Sarebbe auspicabile quindi un chiarimento sul tema. 

Esclusioni 

Sono esclusi dall’obbligo i beni già assistiti da analoga copertura assicurativa, anche se stipulata da soggetti 

diversi dall’imprenditore che impiega i beni. 

Sono esclusi dalla copertura assicurativa i beni immobili che risultino gravati da abuso edilizio o costruiti in 

carenza delle autorizzazioni previste, o gravati da abuso sorto successivamente alla data di costruzione. 

Inoltre, posto che i contratti coprono i danni alle immobilizzazioni materiali delle imprese indicate, sono esclusi 

dalla copertura i beni dell’attivo circolante, quindi il magazzino. 

EVENTI ASSICURATI 

I contratti di assicurazione sono destinati alla copertura dei danni ai suddetti beni, direttamente cagionati da 

calamità naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul territorio nazionale, individuati dall’art. 3 del citato Decreto 

Ministeriale, in: 

Alluvione, inondazione ed esondazione: Fuoriuscita d’acqua, anche con trasporto ovvero mobilitazione di 

sedimenti anche ad alta densità, dalle usuali sponde di corsi d'acqua, di bacini naturali o artificiali, dagli argini 

di corsi naturali e artificiali, da laghi e bacini, anche a carattere temporaneo, da reti di drenaggio artificiale, 
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derivanti da eventi atmosferici naturali. Sono considerate come singolo evento le prosecuzioni di tali fenomeni 

entro le settantadue ore dalla prima manifestazione. 

Sisma: Sommovimento brusco e repentino della crosta terrestre dovuto a cause endogene, purché i beni 

assicurati si trovino in un’area individuata tra quelle interessate dal sisma nei provvedimenti assunti dalle 

autorità competenti, localizzati dalla Rete sismica nazionale dell’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia 

(INGV) in relazione all'epicentro del sisma. Le scosse registrate nelle settantadue ore successive al primo 

evento che ha dato luogo al sinistro indennizzabile sono attribuite a uno stesso episodio e i relativi danni sono 

considerati singolo sinistro. 

Frana: Movimento, scivolamento o distacco rapido di roccia, detrito o terra lungo un versante o un intero rilievo 

sotto l’azione della gravità, scoscendimento di terre e rocce anche non derivate da infiltrazioni d’acqua. Sono 

considerate come singolo evento le prosecuzioni di tali fenomeni entro le 72 ore dalla prima manifestazione. 
 

Non sono invece oggetto di copertura obbligatoria la grandine, flashfood (inteso come rapido allagamento 

dovuto ad accumulo esterno d’acqua causato da piogge intense in un breve lasso temporale dovuto 

all’impossibilità del suolo di drenare e/o assorbire l’acqua) e maremoto. 

La polizza assicurativa non copre: 

• i danni che sono conseguenza diretta del comportamento attivo dell’uomo o i danni a terzi provocati dai 

beni assicurati a seguito di eventi; 

• i danni conseguenza diretta o indiretta di atti di conflitti armati, terrorismo, sabotaggio, tumulti; 

• i danni relativi a energia nucleare, armi, sostanze radioattive, esplosive, chimiche o derivanti da 

inquinamento o contaminazione. 

CONDIZIONI DEI CONTRATTI  

La L. 213/2023 e il DM 18/2025 definiscono alcuni aspetti del contenuto del contratto di assicurazione, a cui 

le imprese di assicurazione devono conformare i loro testi di polizza. 

Calcolo dei premi 

Relativamente ai premi assicurativi si prevede che il premio sia determinato in misura proporzionale al rischio, 

anche tenendo conto della ubicazione del rischio sul territorio e della vulnerabilità dei beni assicurati, sulla 

base delle serie storiche attualmente disponibili, delle mappe di pericolosità o rischiosità del territorio disponibili 

e della letteratura scientifica in materia, e adottando, ove applicabili, modelli predittivi che tengono in debita 

considerazione l'evoluzione nel tempo delle probabilità di accadimento degli eventi e della vulnerabilità dei 

beni assicurati. 

Si tiene conto, altresì, in misura proporzionale alla conseguente riduzione del rischio, delle misure adottate 

dall'impresa, anche per il tramite delle organizzazioni collettive cui aderisce, per prevenire i rischi e proteggere 

i propri beni da calamità naturali ed eventi catastrofali. 

I premi sono aggiornati periodicamente, anche in considerazione del principio di mutualità, al fine di riflettere 

l’evoluzione dei valori economici e di conoscenza e modellazione del rischio, tenuto conto dei rischi di anti 

selezione e degli obiettivi di solvibilità dell'impresa di assicurazione. 

Scoperto 

La polizza può prevedere uno scoperto che resta a carico dell’assicurato. 

In particolare: 

• fino a 30 milioni di euro di somma assicurata, la parte a carico dell’impresa non può essere superiore al 

15% del danno indennizzabile; 

• per la fascia superiore a 30 milioni di euro e per le grandi imprese (quelle che, alla data di chiusura del 

bilancio presentino, congiuntamente, un fatturato maggiore di 150 milioni di euro e un numero di 

dipendenti pari o superiore a 500), la determinazione della percentuale di danno indennizzabile che 

rimane a carico dell’assicurato è rimessa alla libera negoziazione delle parti. 
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Massimale 

I contratti di assicurazione potranno anche prevedere un massimale, vale a dire un importo massimo 

corrisposto per sinistro, secondo i seguenti principi: 

• fino a un milione di euro di somma assicurata, il massimale è pari alla somma stessa; 

• da un milione a 30 milioni di euro, il limite di indennizzo è pari al 70% della somma assicurata; 

• sopra i 30 milioni di euro e per le grandi imprese, la determinazione di massimali è rimessa alla libera 

negoziazione delle parti. 

TERMINI PER ADEMPIERE 

La generalità delle imprese interessate deve dotarsi della polizza descritta entro il 31.3.2025. 

Per le imprese della pesca e dell’acquacoltura, il termine è fissato al 31.12.2025. 
 

Per quanto riguarda le compagnie assicurative, queste: 

• devono adeguare i testi di polizza entro il 29.3.2025; 

• devono adeguare le polizze già in essere a partire dal primo rinnovo o quietanzamento utile. 

SANZIONI  

Se le imprese destinatarie dell’obbligo non adempiono, di tale inadempimento “si deve tener conto 

nell’assegnazione di contributi, sovvenzioni o agevolazioni di carattere finanziario a valere su risorse 

pubbliche, anche con riferimento a quelle previste in occasione di eventi calamitosi e catastrofali”. 

Le imprese inadempienti, dunque, potrebbero essere escluse da agevolazioni pubbliche di qualsiasi genere 

(non solo quelle spettanti in caso di eventi calamitosi) o potrebbero accedervi in misura ridotta. 
 

Le imprese di assicurazione che rifiutano o eludono l’obbligo di contrarre sono punite con la sanzione 

amministrativa pecuniaria da 100.000,00 a 500.000,00 euro. 

Lo Studio resta a disposizione per eventuali approfondimenti in relazione al singolo caso concreto. 

Ci è gradita l’occasione per porgere i migliori saluti. 
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